Oratorio Seminarino – Cammino delle famiglie di Avvento 2011 – Quarta domenica
“la messa è finita. andate in pace”
oppure “iTE. MIssa est”?
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La messa e/é la vita?
Un irresistibile binomio
Hai cercato di capire 
e non hai capito ancora 
se di capire di finisce mai. 
Hai provato a far capire 
con tutta la tua voce 
anche solo un pezzo di quello che sei. 
Con la rabbia ci si nasce 
o ci si diventa 
tu che sei un esperto non lo sai. 
Perché quello che ti spacca 
ti fa fuori dentro 
forse parte proprio da chi sei. 

Metti in circolo il tuo amore 
come quando dici "perché no?" 
Metti in circolo il tuo amore 
come quando ammetti "non lo so" 
come quando dici "peché no?" 

Quante vite non capisci 
e quindi non sopporti 
perché ti sembra non capiscan te. 
Quanti generi di pesci 
e di correnti forti 
perché 'sto mare sia come vuoi te. 

Metti in circolo il tuo amore 
come fai con una novità 
Metti in circolo il tuo amore 
come quando dici si vedrà 
come fai con una novità 

E ti sei opposto all'onda 
ed è li che hai capito 
che più ti opponi e più ti tira giù. 
E ti senti ad una festa 
per cui non hai l'invito 
per cui gli inviti adesso falli tu. 

Metti in circolo il tuo amore 
come quando dici "perché no?" 
Metti in circolo il tuo amore 
come quando ammetti "non lo so" 
come quando dici peché no.
Fiorella Mannoia canta Ligabue, Metti in circolo il tuo amore
Vivere secondo la Domenica

Dall’Esortazione apostolica di papa Benedetto XVI “Sacramentum caritatis” (2007)

La radicale novità che l’Eucaristia introduce nella vita dell’uomo si è rivelata alla coscienza cristiana fin dall’inizio. I fedeli hanno subito percepito il profondo influsso che la Celebrazione eucaristica esercitava sullo stile della loro vita. Sant’Ignazio di Antiochia esprimeva questa verità qualificando i cristiani come «coloro che sono giunti alla nuova speranza», e li presentava come coloro che vivono «secondo la domenica» (iuxta dominicam viventes). Questa formula del grande martire antiocheno mette chiaramente in luce il nesso tra la realtà eucaristica e l’esistenza cristiana nella sua quotidianità. La consuetudine caratteristica dei cristiani di riunirsi nel primo giorno dopo il sabato per celebrare la risurrezione di Cristo – secondo il racconto di san Giustino martire – è anche il dato che definisce la forma dell’esistenza rinnovata dall’incontro con Cristo. La formula di sant’Ignazio – «Vivere secondo la domenica» – sottolinea pure il valore paradigmatico che questo giorno santo possiede per ogni altro giorno della settimana. Esso, infatti, non si distingue in base alla semplice sospensione delle attività solite, come una sorta di parentesi all’interno del ritmo usuale dei giorni. I cristiani hanno sempre sentito questo giorno come il primo della settimana, perché in esso si fa memoria della radicale novità portata da Cristo. Pertanto, la domenica è il giorno in cui il cristiano ritrova quella forma eucaristica della sua esistenza secondo la quale è chiamato a vivere costantemente. «Vivere secondo la domenica» vuol dire vivere nella consapevolezza della liberazione portata da Cristo e svolgere la propria esistenza come offerta di se stessi a Dio, perché la sua vittoria si manifesti pienamente a tutti gli uomini attraverso una condotta intimamente rinnovata. [Sacramentum Caritatis, 72[

Dalla preghiera eucaristica: le due “epiclesi” della Messa

Invocazione dello Spirito Santo per la consacrazione

Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo,

perché diventino il corpo e il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Racconto della Cena

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane…
Acclamazione dell’assemblea

Mistero della fede…
Offerta della Chiesa

Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.

Invocazione dello Spirito Santo per la comunione

Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.

Dalla messa… alla vita. Come la messa ti cambia/o dovrebbe cambiare la tua vita? Quale Chiesa dopo una messa?
Cerchiamo di fare interventi brevi

perché tutti possano parlare e raccontarsi nella massima libertà…
Padre nostro
